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CALCA è una performance di Vittoria Totale, parte di una serie di dialoghi toponomastici con 
amiche immaginarie.

Attraverso la mitopoiesi, queste conversazioni sublimano una sensazione di non appartenenza ad 
un preciso luogo fisico, plasmata da continui spostamenti. La necessità di ri-adattarsi si traduce 
nella creazione di rifugi intangibili e fantastici che si materializzano attraverso la parola in quanto 
spazio e suono. Come dice Calvino, “Si può cambiare un luogo inventandosi un nuovo nome.” 

In ogni nuova città si palesa un’amica immaginaria—figura che incarna la negoziazione con 
un’alterità intrinseca, incensurata ed emancipata. Il potere della collettività—’siamo in tante’—si 
traduce in una pratica individuale che abbraccia la molteplicità come condizione dell’espressione. 
Per Vittoria, queste amiche si manifestano come Erme, divinità bifronti, trifronti o quadrifronti 
che sorvegliano e proteggono i confini, come avviene nel Sacro Bosco di Bomarzo o sul Ponte 
Fabricio. Queste relazioni in continuo divenire si sono materializzate in diverse forme dal 2022, 
presentando Diorama a Verona, Dada a New York e ora Calca a Roma.

La performance si svolge attraverso tre storie, o siti—La Voce fuori Campo, La Porta Voce, I 
Quattro Cantoni—ambientate vicino a Via dei Banchi Vecchi, dove Calca e Vittoria hanno vissuto 
insieme per qualche tempo. Figlia della calca urbana ed il suo chiacchericcio, Calca ha due teste 
rivolte in direzioni opposte ed una propensione per ricalcare i confini. Ogni capitolo racconta 
un’avventura condivisa, un mito la cui origine è sempre una voce—racchiusa, leggendaria, errante, 
fugace, acquatica. Queste voci emergono da passeggiate notturne, componendo una mappa 
intima e congetturale di una città che diventa familiare solo attraverso la sua trasformazione.

Come parte dell’intervento, Vittoria mette in scena una camicia bifronte, ideata e realizzata con 
la costumista Maria Eugenia de Franchis, tre mappe di poesia concreta ed una composizione 
sonora.

Vittoria de Franchis (Bruxelles, 1993) è una curatrice e ricercatrice vocale che opera tra Londra, Berlino e 
Bomarzo. La sua pratica esplora l’intersezione tra testo, suono, performance, installazione e formati educativi 
non formali, con un focus sulla creazione di contesti speculativi e partecipativi. Attualmente, fa parte del 
team curatoriale di CIRCA e della Nicoletta Fiorucci Foundation. I suoi progetti includono la serie diffusa di 
eventi interdisciplinari gggglllloooossssaaaa (2023–presente), la residenza Nuova Atlantide (2020–2024) ed 
il progetto multimediale per Il Parco dei Mostri, Una Cosa Mostruosa (2021). Le sue composizioni vocali sono 
state pubblicate da Recital, Villa Lontana Records e Meakusma, e sono state presentate da AA Architectural 
Association, MACRO, Settantaventidue, Fondazione Sozzani, Festival dei Due Mondi, LOST Music Festival, 
IUNO, Établissement d’en face, Museum für Kunst und Gewerbe, LANDESCAPE, Kunstverein Gartenhaus e 
su radio come Montez Press, Kiosk Radio, Refuge Worldwide, Stegi Radio, Rinse France e NTS. Negli anni ha 
partecipato a workshop di voce e performance del Marina Abramovic Institute e la Meredith Monk Foundation.


